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Note d’archivio: colpo di scena! 

Spesso può accadere, cercando uno specifico documento nella ricca miniera dell’Archivio storico 

civico, di  imbattersi  in carte diverse, che suscitano la nostra curiosità. Ė  il caso dell’Inventario dei 

mobili e delle suppellettili di ragione del Comune in servizio del  Teatro Fraschini, redatto nel 

1895, che presenta più di uno spunto di interesse; si tratta in realtà di un elenco parziale, che 

riguarda beni mobili collocati esclusivamente nella zona del palcoscenico e retropalco, redatto in 

occasione del “passaggio di consegne” al nuovo macchinista, Pietro Cavallotti, da parte della 

Municipalità pavese, proprietaria dell’edificio teatrale. Essendo venuto a mancare Amedeo Scorba, 

macchinista del Fraschini, nel settembre 1894 il Comune aveva indetto per la sua sostituzione una 

selezione, cui si erano presentati quattro aspiranti: erano risultati favoriti Giuseppe Arambruschi, 

per quarant’anni aiuto dello Scorba (dunque di larga esperienza, ma anziano) e macchinista anche 

del Teatro Guidi, e Pietro Cavallotti, infine prescelto per l’incarico. A favore di quest’ultimo, aveva 

pesato la sua appartenenza ad una famiglia di falegnami che, tradizionalmente, come si legge nelle 

carte, si occupava della costruzione e riparazione di teatri, arene e anfiteatri, impalcature, tettoie,  

sia permanenti sia temporanee, legate a manifestazioni provvisorie e/o stagionali (la più recente era 

stata l’Esposizione Agricola). Già dalla metà dell’Ottocento esistevano in città alcuni teatri diurni 

(uno a Porta Giustina, l’altro a Porta Borgoratto), ma il più noto era proprio quello realizzato dai 

fratelli Cavallotti in piazza Castello - un edificio con qualche pretesa di eleganza, con frontoni e 

colonne, in gran parte dipinto-, andato a fuoco nel 1854; era stato ricostruito, sempre in legno, 

nell’area poco lontana del largo di Santa Croce, ma la realizzazione nel 1866 dell’anfiteatro in 

muratura intitolato ad Alessandro Guidi - ricoperto nel 1888 con lucernario a vetri (tuttora ben 

visibile sopra il supermercato Carrefour di viale Matteotti), che consentiva anche l’effettuazione di 

spettacoli serali e invernali-  aveva decretato prima il rapido declino e poi la chiusura della struttura 

lignea. Pietro Cavallotti, dunque, nell’aprile 1895 assume le funzioni di macchinista del teatro 

comunale e riceve in consegna “il palcoscenico e annessi locali, gli attrezzi e scenari”; il documento 

contiene una particolareggiata descrizione dei vani (quelli tecnici, non destinati al pubblico) e 

l’inventario, in cui risultano di particolare interesse le scene dipinte. Come consuetudine di ogni 

teatro, il Fraschini possedeva una dotazione fissa di “scene principali”, utilizzate per gli allestimenti 

scenografici più consueti e frequentemente previsti dai libretti d’opera, mentre altre venivano 

disegnate e dipinte appositamente per  nuovi e originali spettacoli programmati nella stagione: se a 

fine Settecento le scene fisse raffiguravano luoghi quali  “il magnifico padiglione”, “l’atrio delle 

carceri “, “la boschereccia” o “il porto di mare”, e se a metà Ottocento si erano realizzati  “una 

camera rustica”, l’”interno di un salone ducale”,” un bosco”,  mezzo secolo più tardi  le 

ambientazioni più consuete per i soggetti delle opere in cartellone erano – come ci documenta 



l’Inventario del ‘95- “il colonnato con prospettiva e figure”,  “un sotterraneo”, “la piazza con chiesa 

in stile gotico”, “la festa da ballo”, “il giardino con sfondo di paesaggio”. Cavallotti dunque riceve 

in consegna gli elementi di scena, tra cui quinte fisse e mobili (4 per ciascun soggetto) e il 

panneggio fisso orizzontale costituito da una vela dipinta, oltre alle armature in legno d’abete, le 

funi e le cantinelle necessarie per la sospensione; l’impalcato è in piano inclinato verso l’orchestra, 

in tavole d’abete, e presenta ai lati 24 scanalature per il posizionamento delle quinte. L’inventario 

cita nel retro palco anche il ballatoio in legno con parapetto di ferro da cui si accede all’organo, 

sostenuto da tre mensoloni di rovere, il cui meccanismo è racchiuso da una custodia in legno da cui 

emergono la tastiera e i registri: si trattava di un organo assai modesto, che quattro anni più tardi, 

nel 1898, venne sostituito dallo strumento costruito dal noto maestro pavese Ernesto Lingiardi, che 

ormai  da decenni giace smontato, non più destinato ad alcuna istituzione culturale cittadina.  
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